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vo moto, come suo particolare e non participato a
noi, ci si deve far sensibile. E quando e’ si sia co ’l suo
volo mosso verso occidente, chi gli ha da vietare che
con altrettanto batter di penne e’ non ritorni in su la
torre? Perché, finalmente, lo spiccar il volo verso po-
nente non fu altro che un detrar dal moto diurno, che
ha, verbigrazia, dieci gradi di velocità, un sol grado,
onde glie ne rimanevano nove, mentre volava; e quan-
do si fusse posato in terra, gli ritornavano i dieci co-
muni, a i quali co ’l volar verso levante poteva aggiu-
gnerne uno, e con li undici ritornar su la torre: ed in
somma, se noi ben considereremo e piú intimamente
contempleremo gli effetti del volar de gli uccelli, non
differiscono in altro da i proietti verso tutte le parti
del mondo, salvo che nell’esser questi mossi da un
proiciente esterno, e quelli da un principio interno. E
qui, per ultimo sigillo della nullità di tutte le esperien-
ze addotte, mi par tempo e luogo di mostrar il modo
di sperimentarle tutte facilissimamente. Riserratevi
con qualche amico nella maggiore stanza che sia sotto
coverta di alcun gran navilio, e quivi fate d’aver mo-
sche, farfalle e simili animaletti volanti; siavi anco un
gran vaso d’acqua, e dentrovi de’ pescetti; sospendasi
anco in alto qualche secchiello, che a goccia a goccia
vadia versando dell’acqua in un altro vaso di angusta
bocca, che sia posto a basso: e stando ferma la nave,
osservate diligentemente come quelli animaletti vo-
lanti con pari velocità vanno verso tutte le parti della
stanza; i pesci si vedranno andar notando indifferen-
temente per tutti i versi; le stille cadenti entreranno
tutte nel vaso sottoposto; e voi, gettando all’amico al-
cuna cosa, non piú gagliardamente la dovrete gettare
verso quella parte che verso questa, quando le lonta-
nanze sieno eguali; e saltando voi, come si dice, a piè
giunti, eguali spazii passerete verso tutte le parti. Os-
servate che avrete diligentemente tutte queste cose,
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benché niun dubbio ci sia che mentre il vassello sta
fermo non debbano succeder cosí, fate muover la na-
ve con quanta si voglia velocità; ché (pur che il moto
sia uniforme e non fluttuante in qua e in là) voi non
riconoscerete una minima mutazione in tutti li nomi-
nati effetti, né da alcuno di quelli potrete comprender
se la nave cammina o pure sta ferma: voi saltando pas-
serete nel tavolato i medesimi spazii che prima né,
perché la nave si muova velocissimamente, farete
maggior salti verso la poppa che verso la prua, ben-
ché, nel tempo che voi state in aria, il tavolato sotto-
postovi scorra verso la parte contraria al vostro salto;
e gettando alcuna cosa al compagno, non con piú for-
za bisognerà tirarla, per arrivarlo, se egli sarà verso la
prua e voi verso poppa, che se voi fuste situati per
l’opposito; le gocciole cadranno come prima nel vaso
inferiore, senza caderne pur una verso poppa, ben-
ché, mentre la gocciola è per aria, la nave scorra molti
palmi; i pesci nella lor acqua non con piú fatica note-
ranno verso la precedente che verso la sussequente
parte del vaso, ma con pari agevolezza verranno al ci-
bo posto su qualsivoglia luogo dell’orlo del vaso; e fi-
nalmente le farfalle e le mosche continueranno i lor
voli indifferentemente verso tutte le parti, né mai ac-
caderà che si riduchino verso la parete che riguarda la
poppa, quasi che fussero stracche in tener dietro al
veloce corso della nave, dalla quale per lungo tempo,
trattenendosi per aria, saranno state separate; e se ab-
bruciando alcuna lagrima d’incenso si farà un poco di
fumo, vedrassi ascender in alto ed a guisa di nugoletta
trattenervisi, e indifferentemente muoversi non piú
verso questa che quella parte. E di tutta questa corri-
spondenza d’effetti ne è cagione l’esser il moto della
nave comune a tutte le cose contenute in essa ed
all’aria ancora, che per ciò dissi io che si stesse sotto
coverta; ché quando si stesse di sopra e nell’aria aper-

Galileo Galilei - Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo

239Letteratura italiana Einaudi



Galileo Galilei - Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo

ta e non seguace del corso della nave, differenze piú e
men notabili si vedrebbero in alcuni de gli effetti no-
minati: e non è dubbio che il fumo resterebbe in die-
tro, quanto l’aria stessa; le mosche parimente e le far-
falle, impedite dall’aria, non potrebber seguir il moto
della nave, quando da essa per spazio assai notabile si
separassero; ma trattenendovisi vicine, perché la nave
stessa, come di fabbrica anfrattuosa, porta seco parte
dell’aria sua prossima, senza intoppo o fatica segui-
rebbon la nave, e per simil cagione veggiamo tal volta,
nel correr la posta, le mosche importune e i tafani se-
guir i cavalli, volandogli ora in questa ed ora in quella
parte del corpo; ma nelle gocciole cadenti pochissima
sarebbe la differenza, e ne i salti e ne i proietti gravi,
del tutto impercettibile.

SAGR. Queste osservazioni, ancorché navigando non
mi sia caduto in mente di farle a posta, tuttavia son
piú che sicuro che succederanno nella maniera rac-
contata: in confermazione di che mi ricordo essermi
cento volte trovato, essendo nella mia camera, a do-
mandar se la nave camminava o stava ferma, e tal vol-
ta, essendo sopra fantasia, ho creduto che ella andasse
per un verso, mentre il moto era al contrario. Per tan-
to io sin qui resto sodisfatto e capacissimo della nul-
lità del valore di tutte l’esperienze prodotte in provar
piú la parte negativa che l’affirmativa della conver-
sion della Terra. Resta ora l’instanza fondata su ’l ve-
der per esperienza come una vertigine veloce ha fa-
cultà di estrudere e dissipare le materie aderenti alla
machina che va in volta; per lo che pareva a molti, ed
anco a Tolomeo, che quando la Terra si rigirasse in se
stessa con tanta velocità, i sassi e gli animali dovessero
esser scagliati verso le stelle, e che le fabbriche non
potessero con sí tenace calcina esser attaccate a i fon-
damenti, che esse ancora non patissero un tale ecci-
dio.
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